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Via Fossi e i suoi ipogei
di Carmine Di Lena

Nei miei lunghi studi sulle fortificazioni 
materane mi sono particolarmente 
interessato di recente al fossato antemurale 
esistente un tempo nella zona del Piano, 

proprio laddove recentemente si sono svolti lavori 
pubblici, che si vanno concludendo proprio in questi 
giorni. L’area è di complessa e difficile ricostruzione 
storica a causa della scarsità delle fonti e dei continui 
stravolgimenti che l’hanno interessata specie nell’ultimo 
secolo.

Nel 1595 Eustachio Verricelli così descrive la città di 
Matera [1595-96, p. 32] «tiene la forma di ucel senza 
coda perché la città admurata è il corpo, la piazza et 
magazeni mezi murato  è il collo et testa, due borghi che 
vi sono l’uno a destro verso Bari detto il sasso barisano et 
l’altro a nostra sinistra verso Monte Scaglioso detto il sasso 
caveoso senza muri sono l’ali».

Dunque i Sassi erano due borghi cioè, nel significato 
originario del termine, due quartieri urbani cresciuti 
fuori le mura. Inoltre si noti come sia il Verricelli, che i 
cronisti successivi che hanno descritto la città di Matera 
(De Blasiis 1635, Appio 1701, Nelli 1751, Volpe 1818) 
ritengono in origine la città fosse costituita dalla Civita, 
circoscritta da un lato da mura e dall’altro dalle pareti 
strapiombanti della gravina, e da una fortezza esteriore, 
intendendosi con tale termine che fosse ubicata extra 
moenia. Quest’ultima occupava l’area circoscritta dalla 
attuale Piazza Sedile, dalla attuale via Beccherie e, 
appunto, dal fossato. Detta fortezza esteriore era “mezi 
murato” , cioè solo per metà era dotata di mura, e quindi, 
probabilmente, solo lungo il fossato. In dette mura si 
aprivano due porte, l’una detta della Giumella, o Santa 
Croce, e l’altra di Pepice o San Marco (vedi rubrica 
“C’era una volta” in questo stesso numero). All’epoca del 
Verricelli detta fortezza esteriore era ancora visibile ma 
ormai in disuso e parzialmente occupata da magazzini 
e negozi. Il fossato, avendo perso la sua importanza 
difensiva, si era trasformato in una strada urbana vera 
e propria e lungo la quale si aprivano numerose grotte.    

Inoltre nell’area della fortezza esteriore si era installato 
sin dalla prima metà del XIII secolo il convento di S. 
Francesco, che poi  si era espanso fino ad occuparla 
quasi tutta.

Nel catasto fabbricati del 1875 la “via dei Fossi” 
comprendeva manufatti costruiti interamente nel fosso 

e manufatti costruiti sul bordo del fosso, cioè parte nel 
fosso e parte nel piano.

A questa data i manufatti costruiti interamente 
nel fosso erano 21 sul lato via Plebiscito e 16 sul lato 
convento di S. Francesco e sono costituiti da corti o 
raramente da modesti edifici costruiti a ridosso di grotte 
che si estendono sotto il pianoro circostante fino a 30 
metri di lunghezza e fino a 9 metri di profondità rispetto 
al piano viabile di via Fossi. Vi erano anche fabbricati a 
più piani che fuoriuscivano dal fosso.

Come abbiamo detto, la zona è stata oggetto per secoli 
di numerosi stravolgimenti, ancora in corso. Pur se per 
i secoli più remoti disponiamo di alcune fonti, queste 
non sono sufficienti a restituire un quadro completo 
per analizzare il sito. A partire dall’Ottocento invece 
possiamo tentare una ricostruzione più dettagliata, 
grazie a molteplici fonti rintracciabili in diversi ambiti: 
atti notarili, piante topografiche, censimenti, atti 
amministrativi.

Siamo così a conoscenza come nel 1801 il 

Fig. 1 - Palazzo Volpe visto dal sagrato della chiesa di S. Francesco
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convento di S. Francesco, non avendo pagato i pesi 
fiscali, ed essendo pertanto in debito con il regio fisco, 
subì il sequestro di alcuni beni che furono quindi 
messi all’asta, e precisamente una casa “avanti l’atrio 
del convento e una cantina nel fosso, sottoposta alla 
casa medesima”. Per tali beni il canonico Francesco 
Paolo Volpe e suo fratello Eustachio offrirono il prezzo 
valutato dai periti di ducati 1919 e grana 76. Fatta tale 
offerta i Volpe «n’ebbero per mezzo di detta Regia Corte 
il vero, reale, corporale, spedito, ed effettivo possesso di essa 
casa, e che se ne sia eziandio stipolato publico strumento 
presso i publici atti del regio notaio d. Saverio Grande», 
come si apprende dal protocollo del notaio Vincenzo P. 
Santarcangelo in data 10 marzo 1803.

In seguito la proprietà Volpe fu ristrutturata ed 
ampliata più volte. Una prima volta tra il 1803 ed il 
1807, passando da vari membri con cantina al di sotto a 
casa di piani 2 con membri 5 + 3 (fig. 1).  

Possiamo dedurre che, con buona probabilità, 
contestualmente a detta ristrutturazione fu demolito il 
ponte della Giumella e conseguentemente riempito di 
terra la parte di fosso sottostante a detto ponte. In tal 
modo il fosso si trasformò in un recinto, un vicolo cieco, 
un vero e proprio “vicinato” accessibile soltanto da un 

lato. Ciò rese meno frequentata la strada facilitandone 
così la parziale occupazione con nuove costruzioni, 
nonché l’appropriazione e trasformazione di singole 
parti a cortili privati, spesso accessibili direttamente 
dagli edifici sovrastanti.

L’interramento della parte di fossato corrispondente al 
ponte della Giumella difatti tagliò via Fossi in due parti: 
la quasi totalità come detto divenne un vicolo cieco. La 
restante parte, che scendeva verso il Sasso Caveoso fu 
collegata al piano stradale di via S. Francesco con una 
ripida scalinata tuttora esistente, cioè via Giumella.

La documentazione ottocentesca permette di 
ricostruire anche i successivi e cospicui stravolgimenti 
operati nel sito del fosso, dalla costruzione di nuovi 
palazzi, loro ampliamenti, realizzazione di ponti e 
scalinate, destinazioni d’uso dei locali.

Mi limito qui a segnalare come l’ultima costruzione 
di rilievo è stata la sopraelevazione della particella 2638, 
con un fronte di due piani su via Plebiscito, avvenuta nel 
1921 riportata come partita 6125 del catasto fabbricati 
intestata a Vizziello Michele fu Francesco. Furono 
caricate per dichiarazione di nuova costruzione 2 
botteghe a piano terra ed una casa di 3 vani a piano 
primo, via Umberto primo, con periodo di esenzione 
dal 15/8/1921 al 14/8/1949 (fig. 2). 

Fra il 1934 e il 1936 si decise per l’interramento 
totale del fossato, per eseguire il quale si procedette 
con l’esproprio di tutti i locali ipogei, la loro muratura 
e quindi l’abbattimento di alcuni dei palazzi che vi si 
affacciavano. Come noto, nei decenni successivi si 
procedette all’abbattimento di ulteriori costruzioni e 
quindi all’edificazioni di alcuni immobili. 

Si è deciso di restituire la consistenza di via Fossi, 
dei suoi palazzi e dei suoi ipogei, allo status quo subito 
precedente al suo interramento, nel 1935 . 

Nonostante siano passati solo pochi decenni dalla 
sua scomparsa, l’esistenza di via Fossi è ignota a 
molti, così come la sua evoluzione storica che origina 
dall’antico fossato. Con certezza sono ancora esistenti 
alcuni tratti di via Fossi, pur se interrati, sotto l’attuale 
piano di pavimentazione, e ancora esistenti sono molti 
degli ipogei che vi si affacciavano. Recentemente si 
è provveduto a ripavimentare totalmente l’area in 
oggetto, senza tuttavia prendere in considerazione scavi, 
esplorazioni e fruizioni del sito. In maniera fortuita a fine 
2016 durante la costruzione della scalinata di accesso 
all’auditorium comunale si sono intercettati due dei 
locali ipogei che partendo dal fosso si inoltravano sotto 
l’ex convento di San Francesco, che – successivamente 
a una variante del progetto – diventeranno parte degli 
ambienti di servizio dell’auditorium.

Bibliografia
[Verricelli 1595-96] E. Verricelli, Cronica della Citta di Matera nel Regno di 
Napoli (1595 e 1596), a cura di M. Moliterni, C. Motta, M. Padula, BMG, 
Matera 1987, p. 32

Fig. 2 - Palazzo Vizziello, prospetto su Corso Umberto Primo con adiacente 
muro di recinzione di via Fossi
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Fig. 3 - Modello di esproprio del Corpo Reale del Genio Civile relativo al 
“risanamento della via dei Fossi nell’abitato di Matera giusta il progetto n. 
7740 delli 15 ottobre 1934 XIII approvato dal Provv. Alle Opere Pubbliche 
con Decreto 19-10-1934 XIII N. 20051”

Fig. 5 - Pianta e sezione di una cantina in allegato all’atto di esproprio

Fig. 4 - Modello di esproprio del Corpo Reale del Genio Civile, parte descrit-
tiva e atto di consistenza
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